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RIUNIONE  N. 42  DEL   11 MAGGIO  2006  SALA MORANDO

CONGIUNTA CON LA VII COMMISSIONE
ARGOMENTI   TRATTATI

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 256 “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”



Il disegno di legge, in attuazione della Direttiva 2002/91/CE, persegue obiettivi volti a promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici, al fine di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili e la diversificazione energetica.

Inoltre, a seguito del decreto legislativo n.192/2005, attuativo della direttiva citata, si prevedono in capo alle regioni molteplici adempimenti, demandando oltre all’attuazione delle norme in materia, la valutazione dei risultati conseguiti.

Il disegno di legge prevede:

 una metodologia per il calcolo delle prestazioni energetiche integrate degli edifici;

· requisiti minimi e di prescrizioni specifiche in materia di prestazione energetica degli edifici di nuova costruzione e degli esistenti sottoposti a ristrutturazione;

· criteri e caratteristiche della certificazione energetica degli edifici;

· ispezioni periodiche degli impianti termici e di condizionamento d'aria di potenza nominale utile superiore a 12 kW;

· requisiti professionali e criteri di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio dell'attestato di certificazione energetica degli edifici e allo svolgimento delle ispezioni degli impianti termici e di condizionamento d'aria;

· la promozione dell'uso razionale dell'energia anche attraverso l'informazione e la sensibilizzazione degli utenti finali, la formazione e l'aggiornamento degli operatori del settore.

La tematica trattata è illustrata anche tramite la proiezione di alcuni dati tecnici generali sul risparmio energetico in edilizia di uno studio, frutto di una collaborazione tra Regione Piemonte e il Dipartimento di Energetica del Politecnico di Torino, che ha avuto come obiettivo la definizione dei requisiti minimi energetici a cui sono sottoposti sia gli edifici di nuova costruzione che quelli esistenti, nel caso in cui siano soggetti a significativi interventi di manutenzione straordinaria o ristrutturazione o ampliamento. 

La Commissione delibera d’indire sul disegno di legge una specifica seduta di consultazione, da tenersi nella giornata di giovedì 29 giugno prossimo, con i soggetti interessati: enti, istituti di ricerca, organizzazioni di categoria, sindacati e cooperative, associazioni ambientaliste, di consumatori, del settore edile e immobiliare, ordini professionali.
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